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CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO 
relativo al personale del Comparto Scuola 

per il quadriennio 2002-2005 
 (sottoscritto il 24 luglio 2003) 

 
 
ART. 4 - CONTRATTAZIONE COLLETTIVA INTEGRATIVA 
(art.4 del CCNL 26-5-1999 ed art.2 del CCNL 15-3-2001) 
1. La contrattazione collettiva integrativa è finalizzata ad incrementare la qualità del 
servizio scolastico, sostenendo i processi innovatori in atto anche mediante la 
valorizzazione delle professionalità coinvolte. 
 
2. In sede di contrattazione collettiva integrativa nazionale è disciplinata, con cadenza, 
di norma biennale, collegata alla durata di definizione dell’organico, la mobilità 
compartimentale; l'utilizzazione del personale in altre attività di insegnamento; 
l’utilizzazione del personale soprannumerario e di quello collocato fuori ruolo; le 
procedure e i criteri di utilizzazione del personale, tenuto altresì conto di quanto previsto 
dalla legge n.268/2002 e dalla legge n. 289/2002; la mobilità intercompartimentale. 
 
3. Presso ciascuna direzione scolastica regionale la contrattazione integrativa si svolge 
annualmente sulle seguenti materie: 
a) linee di indirizzo e criteri per la tutela della salute nell'ambiente di lavoro; 
b) criteri di allocazione e utilizzo delle risorse a livello d’istituto per la lotta contro 
l’emarginazione scolastica e per gli interventi sulle aree a rischio e a forte processo 
immigratorio, inclusa l'assegnazione di una quota dei fondi destinati alla formazione per 
il finanziamento di moduli formativi; 
c) criteri, modalità e opportunità formative per il personale docente, educativo ed ATA.; 
d) criteri di utilizzazione del personale; 
e) criteri e modalità di verifica dei risultati delle attività di formazione. 
Presso ciascuna direzione scolastica regionale la contrattazione integrativa si svolge con 
cadenza quadriennale sulle seguenti materie: 
a) criteri per la fruizione dei permessi per il diritto allo studio; 
b) criteri e modalità per lo svolgimento delle assemblee territoriali e l'esercizio dei 
permessi sindacali; 
c) istituzione di procedure sperimentali di raffreddamento dell’eventuale conflittualità 
contrattuale generatasi a livello di singola istituzione scolastica; 
d) procedure e aggiornamenti per la gestione delle relazioni sindacali sul territorio 
regionale. 
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4. Il direttore regionale, nelle materie di cui al comma 3, deve formalizzare la propria 
proposta contrattuale entro termini congrui con l’inizio dell’anno scolastico, e, in ogni 
caso, entro i successivi dieci giorni lavorativi decorrenti dall’inizio delle trattative.- 
 
5. La contrattazione integrativa si svolge alle condizioni previste dagli artt. 40 e 40bis 
del decreto legislativo n. 165/2001. La verifica sulla compatibilità dei costi della 
contrattazione collettiva integrativa si attua ai sensi dell’art. 48 del D.lgs. n.165/2001. 
Entro i primi 10 giorni di negoziato le parti non assumono iniziative unilaterali né 
procedono ad azioni dirette. 
Decorsi ulteriori 20 giorni dall'inizio effettivo delle trattative, le parti riassumono le 
rispettive prerogative e libertà di iniziativa, nell’ambito della vigente disciplina 
contrattuale. 
 
 
ART. 6 - RELAZIONI A LIVELLO DI ISTITUZIONE SCOLASTICA 
(Art. 6 del CCNL 1999 ed art.3 del CCNL 15-3-2001) 
1. A livello di ogni istituzione scolastica ed educativa, in coerenza con l’autonomia della 
stessa e nel rispetto delle competenze del dirigente scolastico e degli organi collegiali, le 
relazioni sindacali si svolgono con le modalità previste dal presente articolo. 
 
2. Sono materie di informazione preventiva le seguenti: 
a) proposte di formazione delle classi e di determinazione degli organici della scuola; 
b) criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento; 
c) utilizzazione dei servizi sociali; 
Sono materie di contrattazione integrativa le seguenti: 
d) modalità di utilizzazione del personale in rapporto al piano dell’offerta formativa; 
e) criteri riguardanti le assegnazioni del personale docente, educativo ed ATA alle 
sezioni staccate e ai plessi, ricadute sull'organizzazione del lavoro e del servizio 
derivanti dall'intensificazione delle prestazioni legate alla definizione dell’unità 
didattica. Ritorni pomeridiani; 
f) criteri e modalità di applicazione dei diritti sindacali, nonché determinazione dei 
contingenti di personale previsti dall'accordo sull'attuazione della legge n. 146/1990, 
così come modificata e integrata dalla legge n.83/2000; 
g) attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro; 
h) i criteri generali per la ripartizione delle risorse del fondo d'istituto e per l'attribuzione 
dei compensi accessori, ai sensi dell’art. 45, comma 1, del d.lgs. n. 165/2001, al 
personale docente, educativo ed ATA; 
i) criteri e modalità relativi alla organizzazione del lavoro e all’articolazione dell’orario 
del personale docente, educativo ed ATA, nonché i criteri per l’individuazione del 
personale docente, educativo ed ATA da utilizzare nelle attività retribuite con il fondo di 
istituto; 
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Il dirigente scolastico, nelle materie di cui sopra, deve formalizzare la propria proposta 
contrattuale entro termini congrui con l’inizio dell’anno scolastico, e, in ogni caso, entro 
i successivi dieci giorni lavorativi decorrenti dall’inizio delle trattative. 
La contrattazione di cui sopra si svolge con cadenza annuale. Le parti possono 
prorogare, anche tacitamente, l’accordo già sottoscritto. 
Sono materia di informazione successiva le seguenti: 
j) nominativi del personale utilizzato nelle attività e progetti retribuiti con il fondo di 
istituto; 
k) criteri di individuazione e modalità di utilizzazione del personale in progetti derivanti 
da specifiche disposizioni legislative, nonchè da convenzioni, intese o accordi di 
programma stipulati dalla singola istituzione scolastica o dall'Amministrazione 
scolastica periferica con altri enti e istituzioni; 
l) verifica dell’attuazione della contrattazione collettiva integrativa d’istituto sull’utilizzo 
delle risorse. 
 
3. Le informazioni previste dal presente articolo vengono fornite nel corso di appositi 
incontri, unitamente alla relativa documentazione. 
 
4. Sulle materie che incidono sull’ordinato e tempestivo avvio dell’anno scolastico tutte 
le procedure previste dal presente articolo debbono concludersi nei termini stabiliti dal 
direttore generale regionale per le questioni che incidono sull’assetto organizzativo e, 
per le altre, nei tempi congrui per assicurare il tempestivo ed efficace inizio delle lezioni. 
 
5. Fermo restando il principio dell'autonomia negoziale e nel quadro di un sistema di 
relazioni sindacali improntato ai criteri di comportamento richiamati di correttezza, di 
collaborazione e di trasparenza, e fatto salvo quanto previsto dal precedente comma, 
decorsi venti giorni dall'inizio effettivo delle trattative, le parti riassumono le rispettive 
prerogative e libertà di iniziativa. 
 
 
ART. 47 - COMPITI DEL PERSONALE ATA 
(art.32 del CCNL 26-5-1999) 
1. I compiti del personale A.T.A. sono costituiti: 
a) dalle attività e mansioni espressamente previste dall’area di appartenenza; 
b) da incarichi specifici che, nei limiti delle disponibilità e nell’ambito dei profili 
professionali, comportano l’assunzione di responsabilità ulteriori, e dallo svolgimento di 
compiti di particolare responsabilità, rischio o disagio, necessari per la realizzazione del 
piano dell’offerta formativa, come descritto dal piano delle attività. 
 
2. La relativa attribuzione è effettuata dal dirigente scolastico, secondo le modalità, i 
criteri e i compensi definiti dalla contrattazione d’istituto nell’ambito del piano delle 
attività. Le risorse utilizzabili, per le predette attività, a livello di ciascuna istituzione 
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scolastica, sono quelle complessivamente spettanti, nell'anno scolastico 2002-03, sulla 
base dell'applicazione dell’art. 50 del CCNI del 31.08.99. 
Esse verranno particolarmente finalizzate per l’area A per l’assolvimento dei 
compiti legati all’assistenza alla persona, all’assistenza all’handicap e al pronto 
soccorso. 
 
 
ART. 48 - MOBILITA’ PROFESSIONALE DEL PERSONALE ATA 
1. I passaggi interni al sistema di classificazione di cui all’art.46 possono avvenire: 
A) TRA LE AREE con le seguenti procedure: 
a) I passaggi del personale A.T.A. da un’area inferiore all’area immediatamente 
superiore avvengono mediante procedure selettive, previa frequenza di apposito corso 
organizzato dall’amministrazione, le cui modalità verranno definite con la contrattazione 
integrativa nazionale, comunque nel rispetto di quanto sancito dalla Corte Costituzionale 
con sentenze n. 1/99 e n.194/2002. 
b) Alle predette procedure selettive è consentita la partecipazione anche del personale 
privo dei titoli di studio previsti per il profilo professionale di destinazione - fatti salvi i 
titoli abilitativi previsti da norme di legge - purchè in possesso del titolo di studio 
stabilito dall’allegata tabella B per l’accesso al profilo di appartenenza o comunque del 
titolo che ha dato accesso al medesimo profilo, e fatto salvo, comunque, il possesso di 
un’anzianità di almeno cinque anni di servizio effettivo nel profilo di appartenenza. 
B) ALL’INTERNO DELL’AREA con le seguenti procedure: 
Il passaggio dei dipendenti da un profilo all’altro all’interno della stessa area avviene 
mediante percorsi di qualificazione ed aggiornamento professionale, ovvero con il 
possesso dei requisiti culturali e/o professionali richiesti per l’accesso al profilo 
professionale cui si chiede il passaggio. 
 
2. I passaggi di cui alle lettere A e B sono possibili nei limiti della dotazione organica e 
della aliquota di posti prevista a tal fine. 
 
 
ART. 49 - VALORIZZAZIONE DELLA PROFESSIONALITA’ DEGLI 
ASSISTENTI AMMINISTRATIVI E TECNICI, E DEI COLLABORATORI 
SCOLASTICI . 
1. Per dare attuazione alle disposizioni di cui al precedente articolo, il MIUR attiverà 
procedure selettive, previa frequenza di apposito corso organizzato 
dall’Amministrazione e rivolto a tutti gli assistenti amministrativi e tecnici in servizio, 
per ricoprire posti di coordinatore amministrativo e tecnico, e rivolto a tutti i 
collaboratori scolastici in servizio per ricoprire i posti di collaboratore scolastico dei 
servizi, da finanziarsi con le somme indicate al punto 4 dell’integrazione all’atto di 
indirizzo del 14.04.03. 
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ART. 55 - INDENNITA’ DI AMMINISTRAZIONE E SOSTITUZIONE DEL 
DSGA 
(art.35 del CCNL 26-5-1999) 
1. Ai DSGA delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative è corrisposta 
un’indennità di amministrazione come nella misura prevista dalla Tabella 9. La stessa 
indennità è corrisposta, a carico del fondo di cui all’art. 86, comma 2, lettera h), al 
personale che, in base alla normativa vigente, sostituisce la predetta figura professionale 
o ne svolge le funzioni. 
 
2. Il direttore dei servizi generali ed amministrativi è sostituito, nei casi di assenza, dal 
coordinatore amministrativo che, a sua volta, è sostituito secondo le vigenti disposizioni 
in materia di supplenze. Fino alla concreta e completa attivazione del profilo del 
coordinatore amministrativo, il DSGA viene sostituito dall’assistente amministrativo 
con incarico conferito ai sensi dell’art. 47. 
 
3. In caso di assenza del DGSA dall’inizio dell’anno scolastico, su posto vacante e 
disponibile, il relativo incarico a tempo determinato verrà conferito sulla base delle 
graduatorie permanenti. 
 
 
ART.58 – CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO PER IL PERSONALE IN 
SERVIZIO 
(art.5 dell’ Accordo successivo per il personale ATA 8-3-2002) 
1. Il personale ATA può accettare, nell’ambito del comparto scuola, contratti a tempo 
determinato di durata non inferiore ad un anno , mantenendo senza assegni, 
complessivamente per tre anni, la titolarità del proprio posto. 
2. L’accettazione dell’incarico comporta l’applicazione della relativa disciplina prevista 
dal presente CCNL per il personale assunto a tempo determinato. 
 
 
 

Tabella C 
Corrispondenza tra aree e profili  professionali del personale ATA 

(introdotta dal CCNL 26-5-1999) 
  
Nuove 
Aree 

 Profili professionali previsti dal CCNL 4-8-1995 

    
D Direttore dei servizi generali ed amministrativi 
    
C Coordinatore amministrativo 
C Coordinatore tecnico 
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B Assistente amministrativo 
B Assistente tecnico 
B Cuoco 
B Infermiere 
B Guardarobiere 
    
A s Collaboratore scolastico dei servizi 
A s Addetto alle aziende agrarie 
    
A Collaboratore scolastico 
 
 
 

Tabella D 
TABELLA DI VALUTAZIONE DEI TITOLI CULTURALI, PROFESSIONALI E DI 

SERVIZIO PER LE PROCEDURE DI DESTINAZIONE ALL’ESTERO 
 
A) Titoli culturali (fino ad un massimo di punti 35) 
Non è valutabile il titolo d’accesso alla cattedra o posto attualmente ricoperto, né 
quello di grado inferiore. 
1. per ogni diploma universitario di durata almeno quadriennale conseguito in Italia o 
all’estero punti 5 
2. per ogni diploma di Accademia di belle arti, Conservatorio di musica, I.S.E.F. e 
vigilanza scolastica punti 4 
3. per ogni diploma universitario di durata biennale o triennale conseguito in Italia o 
all’estero punti 2 
4. per ogni diploma di istruzione secondaria di secondo grado conseguito in Italia o 
all’estero punti 5 
5. per ogni diploma finale di lingua straniera, diversa da quella delle aree linguistiche 
francese, inglese, tedesca e spagnola, rilasciato da istituti di istruzione universitaria 
italiani o stranieri, a seguito di corsi di durata almeno biennale punti 2 
6. per ogni libera docenza punti 5 
7. per ogni dottorato di ricerca punti 5 
8. per ogni attestato finale di corso di perfezionamento post-lauream conseguito presso 
università italiane o straniere, se di durata semestrale punti 1, se di durata annuale punti 
2 
9. per ogni titolo finale di corsi di specializzazione post-lauream rilasciato da una 
università italiana o straniera di durata pluriennale punti 5 
 
B) Titoli professionali (fino ad un massimo di 25 punti) 
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1. per ogni abilitazione o idoneità o inclusione in graduatorie dei vincitori o di merito 
relative a concorsi, per esami per classi diverse da quella della disciplina 
d’insegnamento punti 3 
2. per ogni inclusione in graduatoria di merito di pubblico concorso per la funzione 
direttiva, diverso dal ruolo di appartenenza punti 3 
3. per ogni inclusione in graduatoria di merito del personale Amministrativo,Tecnico e 
Ausiliario dello stesso livello o di livello superiore al ruolo di appartenenza punti 3 
4. per ogni titolo di specializzazione per alunni portatori di handicap di durata biennale 
conseguiti ai sensi dell’art.325 del D.lgs.16-4-1994, n. 297 punti 2 
5. per la realizzazione di progetti finalizzati al superamento della dispersione scolastica, 
all’educazione alla multiculturalità deliberati dai competenti organi collegiali o 
autorizzati con DM del MAE, per ogni progetto punti 1 fino ad un massimo di punti 2 
6. per l’attività di direzione o di coordinamento nei corsi di aggiornamento/formazione, 
tenutisi in Italia o all’estero, previsti dal piano nazionale di aggiornamento o dal piano 
annuale del MAE e/o deliberati dai collegi docenti, per ogni corso punti 2 fino ad un 
massimo di punti 4 
7. per l’attività di docenza nei corsi di aggiornamento/formazione, tenutisi in Italia o 
all’Estero previsti dal piano nazionale di aggiornamento o dal piano annuale del MAE 
e|o deliberati dai collegi docenti, per ogni corso attinente all’area disciplinare o alla 
funzione di appartenenza punti 2, per ogni corso non attinente all’area disciplinare o alla 
funzione di appartenenza punti 1 fino ad un massimo di punti 4 
8. per il personale ATA per la partecipazione a corsi di aggiornamento e/o per la 
realizzazione di progetti di automazione o ammodernamento dei servizi, promossi 
dall’amministrazione o approvati dagli organi competenti, per ogni corso punti 1 fino ad 
un massimo di punti 2 
9. per l’inclusione in altra graduatoria di precedenti procedure di selezione all’estero 
indetta ai sensi dell’art. 1 della legge n. 604/1982 (si valuta una sola altra inclusione) 
punti 1 
10. per la scuola elementare, per la frequenza del corso di aggiornamento – formazione 
linguistica e glottodidattica compreso nel piano attuato dal Ministero, con la 
collaborazione dei Provveditori agli Studi, delle istituzioni scolastiche, degli istituti di 
ricerca punti 1 
 
C. Titoli di servizio (fino ad un massimo di 20 punti) 
1. per ogni anno di servizio prestato nella qualifica, nella classe di concorso o nel posto 
di insegnamento (per la scuola dell’infanzia ed elementare) di attuale appartenenza con 
contratto a tempo indeterminato punti 2 
 
 
 


